
 
                                 

           COMUNE       DI     FRANCOFONTE 
  Cod.fisc. 82001050895    Provincia   di   Siracusa                            96015       
                     

  
                                                                                                                                  
                                                                                                                    N.  32  del   Reg. 
                                                                                                                    Data   18/11/2009 
 
COPIA DI DELIBERAZIONE  CONSIGLIO COMUNALE 
                                                              ______________________ 
                                                                                                                                                                                                                
OGGETTO:ESAME DEDUZIONI FORNITE DAL CONSIGLIERE MERENDA - 
        PROVVEDIMENTI CONSEGUENTI. 
                                                                                      
================================================================= 
 L’anno      Duemilanove  ,  il   giorno    Diciotto   del   mese   di    Novembre  con   inizio  
 
alle ore 18,00  nella  solita sala delle adunanze  consiliari del Comune suddetto.  
 
Alla convocazione in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai Consiglieri a norma di legge,  
 
risultano all’appello nominale: 
________________________________________________________________________________ 
   CONSIGLIERI                                        PRESENTI    ASSENTI     CONSIGLIERI                                PRESENTI     ASSENTI 
 1.  Castania  Amedeo     P       11.Bonavita Sebastiano  I.            A 

 2.  Privitelli  Stefano     P  12. Merenda Michele                A 

 3.  La Rosa  Francesco     P  13. De Petro Giovanni       P   

 4.  Infruttuoso  Salvatore        A 14. Interliggi Gaetano      P  

 5.  Inserra  Andrea  Maria     P  15. Pisano Carmelo           P       

 6.  Cavallo  Vincenzo     P   16.Cimino Fiorenzo      P       

 7.  Dimaiuta  Giovanni     P   17.Giuffrida Vito Guido      P  

 8.  Di Silvestro  Salvatore     P   18.Dinaro  Coletta             A 

 9.  Ippolito  Vincenzo     P   19.Gallo Massimo      P         

 10.Salafia Salvatore          A  20.Blanco Vincenzo              P  

 
 Assegnati n. …20….. In carica n……20…….. Presenti n.   15 Assenti n.  05 
  
Fra gli assenti sono giustificati (art. 173 O.R.E.L.),  i signori consiglieri:                  
………………………………………………………………………………………………………… 
Risultano che gli intervenuti sono in numero legale; 
 
Presiede il Signor  Giovanni  Dimaiuta    nella sua qualità  di  Presidente.  
 
Partecipa il Segretario Generale Sig.  Dott.  Alfredo Centamore. La seduta è pubblica  
 
Nominati scrutatori i Signori   La Rosa Francesco, Blanco Vincenzo e De Petro Giovanni. 
Il    Presidente  dichiara  aperta  la  discussione sull’ argomento  in  oggetto regolarmente  iscritto  
all’ ordine del giorno. 
 



Prima di entrare nel merito dell’argomento posto in discussione, 
intervengono i seguenti Consiglieri dando atto che sono presenti in aula  
il Sindaco e gli Assessori Mazzone, Palermo e Cunsolo. 
Previa comunicazione del Presidente al Consiglio Comunale, si dà atto 
della presenza in aula del neo Assessore Mazzone. 
Entra nell’aula di riunione del Consiglio Comunale il Consigliere 
Merenda, per cui il numero dei Consiglieri presenti in aula, passa da 15 
a 16. 
Giuffrida Vito- Rivolgendosi agli amministratori chiede notizie in ordine 
al mancato avvio del servizio di assistenza domiciliare agli anziani ed 
in particolare chiede di sapere se il ritardo è da imputare al Comune 
Capo-Fila - Si dà atto che entra in aula il Consigliere Bonavita ed il 
numero dei Consiglieri presenti passa da 16 a 17- oppure al mancato 
finanziamento da parte della Regione. In particolare mette in evidenza la 
situazione politica che si registra nella Regione Sicilia che sta 
mettendo in ginocchio i Comuni per la riduzione dei trasferimenti, nel 
caso del Comune di Francofonte di €.140,000,00. A suo giudizio è stato 
perpetrato un atto di scorrettezza da parte della Regione. L’altro 
problema che evidenzia, la scarsa occupazione e il problema della sanità, 
tenendo con ciò bloccato tutto l’eventuale sviluppo delle comunità. 
I francofontesi devono sapere che ciò rappresenta un fallimento della 
politica del centro-destra che della Regione alla Provincia. 
In particolare si sofferma sulla inadeguatezza del Presidente della 
Provincia perché nella zona nord non dà risposte e chiede di sapere 
dall’Amministrazione Comunale cosa fa nei confronti della Provincia. 
Si dà atto che entrano nell’aula i Consiglieri Infruttuoso e Dinaro ed il 
numero dei Consiglieri presenti passa da 17 a 19. 
Il predetto Consigliere proseguendo nel suo intervento mette in evidenza 
che nel territorio vi è la presenza di eternit bruciato, in particolare 
nell’ingresso sud, circostanza questa che è stata rappresentata alla 
Provincia, ma a tutt’oggi è rimasto dov’è e chiede di sapere quanti 
interventi ha fatto la Provincia sulla viabilità di Francofonte ed 
evidenzia che l’attuale Presidente ha solo l’interlocuzione con il suo 
territorio d’origine cioè Avola. Solleva altresì il problema della 
fruibilità del CCR di Francofonte rilevando che un quotidiano ha 
addebitato all’ATO la mancata apertura del CCR. 
Per quanto attiene il problema della circolazione dei cavalli, chiede che 
vengano pulite le strade e se del caso obbligare i proprietari degli 
animali ad adottare tutti gli accorgimenti necessari per evitare di 
sporcare il paese. 
Mette ancora in evidenza che dopo la partecipata manifestazione pubblica 
sull’ospedale di Lentini e dopo la lettera che ha letto il Sindaco di 
Lentini non è accaduto nulla. Si dà atto che entra nell’aula di riunione 
il Consigliere Salafia ed il numero dei Consiglieri presenti in aula 
passa da 19 a 20.  
Proseguendo il suo intervento, il Consigliere Giuffrida evidenzia che in 
atto nella Sanità c’è un massacro, gli incarichi che sono stati dati sono 
il frutto di uno scempio politico e conclude il suo intervento 
dichiarando di apprezzare il ricorso fatto dal Comune di Francofonte 
contro il trasferimento del reparto di Ostetricia di Lentini ad Augusta e 
sollecita altresì l’Assessore alle Finanze, Sig.Salvaggi a fornire 
notizie sul contenzioso esistente al Comune e sulle risorse disponibili. 
Salafia- chiede di sapere come mai non è stato attivato il servizio di 
refezione scolastica. 
Il Sindaco- risponde alle sollecitazioni avute presentando al C.C. il neo 
Assessore Mazzone. Rileva che Francofonte non ha un rappresentante in 
seno alla Giunta Provinciale ed anzi è venuto a sapere che la Commissione 



consiliare LL.PP. sarà a Francofonte, ma l’Amministrazione comunale non è 
stata informata. 
Il problema che si era verificato al Polivalente è stato risolto 
dall’Amministrazione e non dalla Provincia. Egli si dichiara d’accordo 
con le sollecitazioni fatte dal Consigliere Giuffrida e fa rilevare che 
per quanto attiene la Regione, l’Amministrazione Comunale non ha alcuna 
visibilità all’interno di essa per cui non avendo alcuna interlocuzione, 
questo territorio è penalizzato ed a tale scopo critica fortemente 
l’Assessore alla Provincia. Per quanto attiene la mensa scolastica 
comunica che avrà inizio il 1/12/2009. 
Interviene l’Assessore Mazzone per evidenziare che egli nell’esercizio 
del suo mandato cercherà di svolgerlo nel migliore dei modi. 
Salafia – Rimarca la sua critica nei confronti della Provincia e della 
Regione che sono di un certo colore politico, tuttavia il disappunto nei 
confronti di detti Enti va dimostrato con i fatti. A suo giudizio bisogna 
adottare un’azione forte da parte di tutte le forze politiche e chiede 
all’ Amministrazione di trovare delle soluzioni rispetto al minore 
trasferimento della Regione e chiede altresì di sapere cosa si è fatto 
nei confronti dei concessionari delle pale eoliche relativamente 
all’introito dell’ICI per dette pale eoliche. 
Giuffrida – interviene per giustificare l’assenza dal Consiglio Comunale 
in data 28/10/2009, in quanto era a Rimini per conto dell’ATO. 
 
Il Presidente evidenzia che alcune delle problematiche evidenziate dai 
Consiglieri in aula, sono interessanti, tuttavia rammenta che per le 
stesse è opportuno ricorrere all’istituto delle interrogazioni, così come 
previsto dal vigente regolamento consiliare, ciò per consentire un 
normale svolgimento dei lavori consiliari. 

 
Pone quindi in discussione l’argomento iscritto al primo punto 
dell’ordine del giorno dando lettura delle giustificazioni addotte dal 
Consigliere Merenda alle sue assenze e della documentazione prodotta. 
Invita quindi il Consiglio Comunale a votare, per alzata e seduta, a 
favore se ritengono giustificate le assenze. 
Si dà atto che si assenta il Consigliere Merenda e si passa a 19. 
Effettuatasi la votazione per alzata e seduta, il Presidente, con 
l’assistenza degli scrutatori preliminarmente designati, accerta e 
proclama che con N°19 voti favorevoli sono state accolte le 
giustificazioni del Consigliere Michele Merenda. 
 
Ed in relazione a quanto sopra, 
  

                
IL CONSIGLIO COMUNALE  

 
 
Vista la propria delibera n° 20 del 28/10/2009, con la quale ai sensi 
dell’art. 173 del vigente O.R.E.L., si contestava al Consigliere  
Merenda la mancata partecipazione alle sedute del Consiglio Comunale 
del 10 giugno – 29 giugno e 08 luglio; 
 
Vista la proposta depositata agli atti, 
 
Vista la nota del 06/11/2009, acquisita al protocollo generale in pari   
data prot. n° 17968, con la quale il predetto Consigliere, a seguito 
della nota presidenziale del 29/10/2009 prot. n° 17572  di notifica delle 



contestazioni, fornisce le deduzioni richieste allegando le relative 
certificazioni mediche. 
 
Valutate le giustificazioni medesime e riconosciute le stesse meritevoli 
di accoglimento; 
 
VISTO l’art. 173 del vigente OREL; 
   
Con N°19 Voti Favorevoli, espressi per alzata di mano su N°19 Consiglieri 
presenti e votanti; 
 

DELIBERA 
 
Di accogliere  le giustificazioni del Consigliere Michele Merenda. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


